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Legge  regionale  06  maggio  2011,  n.  18  

Norm e  in  mater ia  di  panifica z i o n e

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  13.05.2011  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  2,  del  decre to  legge  4  luglio  2006  n.  223  (Disposizioni  urgen ti  per  il
rilancio  economico  e  sociale,  per  il  contenimen to  e  la  razionalizzazione  della  spesa  pubblica,
nonché  intervent i  in  mate ria  di  entra t e  e  di  cont ras to  all’evasione  fiscale),  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248;

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  espres so  nella  seduta  del  18
gennaio  2011.

Consider a to  quanto  segue

1.  Con  l’articolo  4  del  d.l.  223/2006,  conver t i to  con  modificazioni  dalla  l.  248/2006,  è  stata
disciplinat a  a  livello  statale  l’attività  di  panificazione  e  nell’ambito  di  questa  disciplina  è  stata
prevista  la  figura  del  respons abile  dell’attività  produt tiva.

2.  La  Regione  intende  valorizzar e  l’attività  di  panificazione  con  la  previsione,  per  i respons abili
dell’at tività  produt t iva,  della  partecipazione  obbligato ria  a  corsi  di  formazione  e  di
aggiorna m e n to  professionale.

3.  Al fine  di  supera r e  un’evidente  incer tezza  del  quadro  normativo  di  riferimen to  in  mate ria  di
aper tu r a  e  di  riposo  settiman a le ,  che  ha  prodot to  difformità  applica tive  sul  terri torio,  appar e
necessa r io  definire  una  disciplina  regionale  del  riposo  settiman ale  e  festivo  dell’attività  di
panificazione.

4.  Al fine  di  tener  conto  dell’esper ienza  matur a t a  da  coloro  che,  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  legge,  hanno  svolto  per  un  deter mina to  periodo  di  tempo,  l’attività  di  panificazione,  si
prevede,  per  tali  sogget t i ,  o  l’esenzione  dalla  partecipazione  al  corso  di  formazione  obbligatoria,
ovvero,  un  percorso  abbrevia to  di  formazione  professionale.

approva  la  presen t e  legge

 Art.  1
 Attività  di  panificazione  

 1.  Ai  fini  della  presen t e  legge  e  ai  sensi   dell’ articolo  4  del  decre to  legislativo  4  luglio  2006,  n.  223
(Disposizioni  per  il  rilancio  economico  e  sociale,  per  il  contenime n to  e  la  razionalizzazione  della  spesa
pubblica,  nonché  interven t i  in  mate ria  di  entra t e  e  di  contras to  all’evasione  fiscale)  conver ti to  con
modificazioni  dalla  legge  4  agosto  2006,  n.  248 ,  l’attività  di  panificazione  consiste  nell’inte ro  ciclo  di
produzione  del  pane,  dalla  lavorazione  delle  mater ie  prime  alla  cottura  finale,  con  l’esclusione  di  mera
dora tu ra ,  rifinitura  o solo  cottura  di  un  prodot to  surgela to  o  semilavora to  da  altra  impresa.  

 2.  E’ riserva t a  alle  imprese  che  svolgono  l’attività  di  panificazione  la  denominazione  di  panificio.  

 3.  Il  panificio  può  svolgere  anche:  
a)  attività  di  produzione  e  vendita  di  prodot t i  da  forno,  di  impasti  e  di  prodot t i  semilavora t i

refrigera t i ,  congela t i  o  surgela t i;  
b)  attività  di  vendita  dei  prodot ti  di  propria  produzione  per  il  consumo  immedia to,  utilizzando  i locali

e  gli  arredi  dell’azienda,  con  l’esclusione  del  servizio  assis ti to  di  somminis t r azione  e  con
l’osservanza  delle  prescr izioni  igienico- sanita r ie .  
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 Art.  2
 Esercizio  dell’attivi tà  di  panificazione  

 1.  L’aper tu r a  di  un  nuovo  panificio,  il  trasfe rimen to  e  la  trasformazione  di  panifici  già  esisten t i  sono
sogget t i  a  segnalazione  cer tificata  di  inizio  attività  (SCIA),  ai  sensi  dell’ articolo  19  della  legge  7  agosto
1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  mater ia  di  procedime n to  amminist r a t ivo  e  di  dirit to  di  accesso  ai  documen t i
amminist r a t ivi),  al  comune  compete n t e  per  terri to rio,  tramite  lo  sportello  unico  per  le  attività  produt tive
(SUAP).  La  SCIA  è  correda t a  anche  dall'indicazione  del  nomina tivo  del  responsa bile  dell'a t t ività
produt t iva.  

 2.  Qualora  per  ogni  panificio  sussis tano  più  unità  opera tive  in  cui  avviene  la  panificazione,  per  ognuna  di
esse  è  indicato  il responsabile  dell’at tività  produt t iva.  

 3.  L’indicazione  del  responsabile  dell’at tività  produt t iva  è  comunica t a  dal  SUAP  alla  Camera  di
commercio  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltura  (CCIAA)  compete n t e  per  terri to rio,  ai  fini  dell’annotazione
nel  regis t ro  delle  imprese .  

 4.  L’attività  di  panificazione  è  eserci ta t a  nel  rispe t to  delle  vigenti  norme  in  materi a  igienico- sanita ria ,
edilizia,  ambientale  e  di  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

 5.  L’intero  ciclo  produt t ivo  dell’attività  di  panificazione  si  svolge  nella  stessa  azienda .  

 Art.  3
 Valorizzazione  dell’attività  di  panificazione  (1)  

 1.  La  Regione  Toscana  valorizza  la  professionali tà  del  responsabile  dell’at tività  produt tiva  attrave r so  la
definizione  di  percorsi  di  formazione  obbliga tor ia  e  di  aggiorna m e n to  professionale .  

 2.  Il  responsa bile  dell’at tività  produt tiva  è  assogge t t a to  alla  formazione  obbligator ia  entro  il  termine
massimo  di  sei  mesi  dalla  indicazione  di  cui  all’articolo  2,  comma  1.  Nello  stesso  termine,  l’impresa
titolare  dell’attività  di  panificazione  deve  garant i r e  la  formazione  obbliga tor ia  del  responsa bile.  

 3.  Non  è  tenuto  alla  frequenza  del  corso  di  formazione  obbligato ria  di  cui  al  comma  2  il  responsabile
dell’attività  produt t iva  che  risulta  in  possesso  di  uno  dei  seguen t i  requisiti:  

a)  diploma  di  istruzione  seconda ri a  superiore  tecnico- professionale  di  dura t a  quinquen n ale  in  mater ie
di  panificazione;  

b)  diploma  di  qualifica  di  istruzione  professionale  in  mater ie  attinen t i  l’attività  di  panificazione
consegui to  nel  sistema  d’istruzione  professionale ,  integra to  da  un  periodo  di  attività   lavora tiva  di
panificazione  di  almeno  un  anno  presso  imprese  del  set tore;  

c)  attes t a to  di  qualifica  attinen te  l’attività  di  panificazione  consegui to  a  seguito  di  un  corso  di
formazione  professionale ,  integra to  da  un  periodo  di  attività  lavorativa  di  panificazione  della
dura t a  di  almeno  un  anno  svolta  presso  imprese  del  settor e;  

d)  aver  prest a to  attività  lavora tiva,  per  un  periodo  non  inferiore  a  tre  anni  nell’ultimo  quinque nnio,
relativa  all’attività  di  panificazione  presso  imprese  del  settor e ,  in  qualità  di  titolare  o  di  socio
lavora to re ,  anche  di  coopera t iva,  di  dipenden t e  o  di  collabora to r e  familiare  adde t to  alla
panificazione.  Tale  attività  deve  essere  accer t a t a  presso  l’Istituto  nazionale  di  previdenza  sociale
(INPS),  l’Istituto  nazionale  per  l’assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),  il  Cent ro  per
l’impiego  o la  CCIAA competen t i  per  terri to rio;  

e)  qualifica  professionale  ai  fini  contra t tu a li  consegui ta  a  seguito  del  rappor to  di  apprendis t a to .  

 4.  Il  percorso  di  formazione  obbliga to ria  è  finalizzato  all’adegua m e n t o  delle  conoscenze  tecnico-
professionali  in  mate ria  di  norme  igienico- sanita rie  e  di  sicurezza  dei  luoghi  di  lavoro  nonché  sotto  gli
aspet t i  dell’utilizzo  delle  mate rie  prime  in  conformità  alle  norme  vigenti  e  della  garanzia  della  qualità  del
prodot to  finito.  

 5.  Coloro  che  svolgono  l’attività  di  responsabile  dell’attività  produt tiva,  compresi  i  sogge t ti  di  cui  al
comma  3,  par tecipano  periodicame n t e ,  con  cadenza  quinquenn ale ,  ad  attività  di  aggiorna m e n to
professionale  della  dura t a  minima  di  venti  ore.  

 6.  I  contenu t i  dei  corsi  di  formazione  obbligator ia  sono  definiti  con  atto  del  dirigente  della  compete n t e
strut tu r a  regionale ,  ai  sensi  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro).
La  realizzazione  delle  attività  di  aggiorna m e n to  professionale  avviene  in  conformità  agli  indirizzi  impar t i t i
dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  della  medesima  legge  regionale.  

 7.  La  Regione  garant isce  un  sistema  di  formazione  accessibile  e  omogeneo  sul  terri to rio  regionale  che
tiene  conto  delle  esigenze  locali.  

 Art.  4
 Orari  di  vendi ta  e  riposo  set timanale  

 1.  Gli  esercen t i  l’attività  della  panificazione  dete r mina no  gli  orari  di  vendita  al  pubblico  entro  i  limiti
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stabiliti  dal  comune .  

 2.  I  panifici  osservano  la  chiusura  domenicale  e  festiva,  salvo  quanto  previsto  al  comma  3.  Sono
consen t i t e  la  panificazione  e  la  vendita  di  pane  nelle  giorna t e  domenicali  e  festive,  quando  nelle  medesime
sono  autorizzat e  dal  comune  le  aper tu r e  straordina ri e  degli  esercizi  commerciali  al  dettaglio.  

 3.  Fermo  restando  quanto  previs to  al  comma  2,  il  comune,  per  comprovate  necessi tà  tecniche,  per
rilevanti  esigenze  di  servizio  alla  collet tività  o  per  ragioni  di  pubblica  utilità  può  consen t i re  l’apertu ra
domenicale  e  festiva  del  panificio,  coordinan dosi  con  i comuni  limitrofi.  

 4.  I  panifici  garan t i scono  la  produzione  e  la  vendita  del  pane  in  caso  di  due  o  più  festività  consecu t ive,
secondo  le  modalità  stabilite  dal  comune .  

 Art.  5
 Sanzioni  (1)

 1.  Chiunque  eserci ti  l’attività  di  panificazione  senza  titolo  abilita tivo  è  sogget to  alla  sanzione
amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  2.500,00  ad  un  massimo  di  euro
15.000,00  e  alla  chiusura  immedia t a  del  panificio.  

 2.  Chiunque  eserci ti  l’attività  senza  l’indicazione  del  responsabile  dell’attività  produt t iva  è  sogget to  alla
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  1.500,00  ad  un  massimo  di
euro  9.000,00.  

 3.  Il  responsabile  dell’attività  produt t iva  che  non  ottemp er a  all’obbligo  formativo  di  cui  all’ar ticolo  3,
comma  2,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro
2.000,00  ad  un  massimo  di  euro  10.000,00.  Alla  stessa  sanzione  è  assogge t t a t a  l’azienda  che  non  assicura
la  formazione  professionale  del  responsa bile  dell’at tività  produt t iva.  

 4.  Il  responsa bile  dell’attività  produt tiva  di  cui  all’articolo  6,  comma  4,  che  non  ottempe r a  all’obbligo
formativo  previsto,  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma   da  un  minimo  di
euro  2.000,00  ad  un  massimo  di  euro  10.000,00 .  Alla  stessa  sanzione  è  assogge t t a t a  l’azienda  che  non
assicura  la  formazione  professionale  del  responsabile  dell’at tività  produt t iva.  

 5.  Il  responsa bile  dell’attività  produt tiva  che  non  ottemp er a  all’aggiorna m e n to  professionale  di  cui
all’articolo  3,  comma  5  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  del  pagame n to  di  una  somma  da  un
minimo  di  euro  1.000,00  ad  un  massimo  di  euro  5.000,00.  

 6.  Chiunque  viola  le  disposizioni  sugli  orari  di  vendita  e  riposo  settiman ale  di  cui  all’articolo  4  è  sogget to
alla  sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  1.000,00  ad  un  massimo
di  euro  6.000,00.  

 7.  Chiunque  viola  la  disposizione  dell’articolo  2,  comma  5,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  del
pagam e n to  di  una  somma  da  un  minimo  di  euro  1.500,00  ad  un  massimo  di  euro  9.000,00.  

 8.  In  caso  di  recidiva  gli  importi  di  cui  ai  commi  da  1  a  7  sono  raddoppia t i .  

  9.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  7  sono  irroga te  dal  comune  dove  è  svolta  l’attività.  

 10.  Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nella  legge
regionale  1  aprile  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).  

 Art.  6  
 Disposizioni  transitorie  (1)  

 1.  I panifici  attivi  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  comunicano  al  SUAP  compete n t e  per
territo r io,  entro  novanta  giorni  dalla  stessa  data,  il  nomina t ivo  del  responsabile  dell’at tività  produt t iva,  ai
fini  dell’annotazione  nel  regis t ro  delle  imprese.  Qualora  per  ogni  panificio  sussis tano  più  unità  opera t ive  in
cui  avviene  la  panificazione,  è  comunica to  il  nomina t ivo  del  responsabile  dell’at tività  produt tiva  per
ognuna  di  esse.  

 2.  I  contenu t i  dei  corsi  di  cui  all’articolo  3,  comma  6  sono  definiti  entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen te  legge.  

 3.  In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  i responsabili  dell’at tività  produt t iva,  ad  eccezione
dei  sogget ti  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  sono  tenuti  alla  formazione  obbliga to ria  entro  il  termine
massimo  di  ventiqua t t ro  mesi  (2)  dalla  definizione  dei  corsi.  

 4.  I  responsabili  dell’attività  produt t iva  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  hanno
svolto  nei  cinque  anni  preceden t i  attività  di  panificazione  per  un  periodo  inferiore  a  tre  anni,  ma  superiore
a  dodici  mesi,  sono  tenuti  alla  formazione  obbligator ia  entro  il  termine  massimo  di  ventiqua t t ro  mesi  (2)
dalla  definizione  dei  corsi;  il  percorso  formativo  è  ridot to  rispe t to  a  quello  previsto  per  i  sogge t t i  di  cui
all’articolo  3,  comma  2.  

Note

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/1 2 / 2 0 1 4



Commercio,  fiere,  merca t i  l.r.  18/2011 4

1.  La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  108  del  26  aprile  2012  si  è  espressa   dichiarando  inam missibile  
la  quest ione  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  3,  comma  5;  5,  commi  4  e  5;  6,  comma  4  e  
dichiarando  non  fondata  la  ques tione  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  3,  commi  2  e  3,  e  5,  comma
3.
2.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  28  nove mbr e  2014,  n.  72 , art.  29.
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